
MATTEO BASSETTI Lȅinfettivologo e primario allȅospedale San Martino

´Il virus muta, cambiamo le regole
Abbiamo 30 mila casi sommersiª

bastanza striminzito rispet-
to al 45% riportato per i vac-
cinati a distanza di 120 gior-
ni dal completamento del ci-
clo vaccinale,  quindi boo-
ster escluso. Percentuale di 
efficacia  che  stranamente  
scende anzichÈ salire quan-
do la puntura la si Ë fatta da 
meno tempo, tra i 91 e i 120 
giorni.

Nel prevenire i casi di ma-
lattia severa perÚ la percen-
tuale di  protezione con il  
booster sale all�86% contro 
il 70% di chi ha completato 
il  ciclo  vaccinale  da  oltre  
120 giorni e il 68% di chi il 
richiamo l�ha fatto da meno 
tempo. �
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L�INTERVISTA

GENOVA

´»
un altro mon-
doª. La capaci-
t‡  di  sintesi  
non  difetta  a  

Matteo Bassetti, direttore del-
la clinica di Malattie infettive 
del San Martino, che analizza 
la situazione profondamente 
mutata del Covid.

Professore,  il  virus  ha  
cambiato pelle?

´Tra infettivologi ci siamo 
divisi tra guelfi e ghibellini. I 
guelfi, cioË i medici che sono 
in ospedale, sanno che il virus 
oggi Ë molto diverso. Le for-
me aggressive e devastanti di 

inizio pandemia non si vedo-
no pi˘, se non in persone mol-
to fragili o immunodepressiª.

E i ghibellini chi sono?
´Chi guarda i numeri dei po-

sitivi e si impressiona. Ma cosÏ 
non hanno la fotografia di ciÚ 
che accade in ospedale: molti 
hanno il tampone positivo ma 
non la polmonite da Covidª.

Servono  nuovi  parame-
tri?

´Ma certo. Il Covid non puÚ 
essere trattato come due anni 
fa. Ad esempio, dire che tutti i 
positivi ricoverati sono uguali 
Ë profondamente sbagliatoª.

Bisognerebbe differenzia-
re, come chiede la Liguria?

´» una proposta che abbia-
mo avanzato da tempo. Il pri-
mo parametro da introdurre 

sarebbe una differenziazione 
tra chi Ë in ospedale e ha la pol-
monite causata dal Covid, e 
chi  Ë  positivo  ma finisce  in  
ospedale per tutt�altro moti-
vo. Se un paziente ha un ictus, 
e poi viene trovato positivo, 
non puÚ  essere  considerato  
tra i ricoveri Covidª.

In un mese gli attualmen-
te positivi liguri sono saliti 
da 8 mila a 23 mila. Lei ha po-
sto pi  ̆volte il problema del-
le regole sulle quarantene.

´Sono mesi che lo dico: se la 
regola resta che un positivo, 
anche asintomatico, resta a ca-
sa dai 7 ai 10 giorni rischiamo 
che l�Italia si blocchi. E poi si 
introduce un meccanismo per 
i quale ci sono positivi di serie 
A e positivi di serie Bª.

Ce lo spieghi.
´Se  sono  un  dipendente,  

faccio il tampone a casa e se 
positivo vado in farmacia per 
certificarlo, visto che possono 
stare in malattia. Se invece so-
no un panettiere, o un idrauli-
co,  magari  devo  lavorare  e  
non lo dico. I positivi certifica-
ti in Liguria oggi sono oltre 23 
mila, ma ci sono almeno altri 
30 mila casi sommersi, di per-
sone che non lo dichiaranoª.

Il picco Ë vicino?
´Ci stiamo arrivando. Ma il 

problema si porr‡ di nuovo in 
autunno. Serve un cambio di 
regole, a Roma invece vedo 
troppo immobilismoª.

Anche gli over 60 potran-
no fare la quarta dose a bre-
ve. Non si rischia un flop in 
attesa dell�autunno?

´Il vaccino a Ferragosto, sot-
to l�ombrellone? Sarebbe me-
glio prepararsi bene per parti-
re il 10 settembre. La dose di 
richiamo va fatta, ma non pro-
grammandola in piena esta-
teª. �

M. D. F.
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zioni, sbilanciandosi in una 
cosa che non riusciamo a co-
noscereª. 

Tra le ricadute delle on-
date, c�Ë anche la situazio-
ne sempre pi˘ complicata 
negli ospedali. 

´Quello Ë un altro proble-
ma. Dovremo cercare di sepa-
rare le aree Covid da tutto il 
resto, e non penalizzare pi˘ 
chi ha altre malattie non Co-
vid ma sono altrettanto gra-
vi. Per i casi di tumore sono 
saltati  400  mila  interventi  
chirurgici, Ë andato perso un 
milione e mezzo di persone 
che non hanno fatto lo scree-
ning tumorale. Saltati anche 
1.200 trapianti di organi. La 
pagheremo pi˘ avanti, per-
chÈ non aver colto da subito 
queste malattie porter‡ a gra-
vi  conseguenze.  Non  biso-
gna polarizzare l�intera atten-
zione sul Covid: il primo an-
no nell�emergenza non lo sa-
pevamo, nel secondo anno ci 
sono stati i vaccini. Al terzo 
anno non trascuriamo nien-
teª. �
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IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

I
l  Covid  circola  con  una  
contagiosit‡ molto eleva-
ta, anche in Liguria. Ma 
l�impennata  dei  numeri  

su positivi e ricoveri - pi˘ che 
raddoppiati nell�ultimo mese 
- nasconde un quadro in cui il 
virus ha profondamente mu-
tato la propria natura rispetto 
alle prime ondate. E la spia 
pi˘ evidente arriva dai positi-
vi ricoverati: solo poco pi˘ di 
un terzo, a oggi, Ë in ospedale 
con complicanze dovute al Co-
vid. 

LA CIRCOLAZIONE DEL VIRUS

A guardare il quadro epide-
miologico ligure, la nuova ac-
celerazione del Covid Ë evi-
dente. Al di l‡ dei numeri quo-
tidiani, Ë il raffronto dei dati 
nell�ultimo mese a mostrare 
un�evidente  risalita.  Senza  
contare i numeri di ieri - visto 
che di solito la domenica Ë po-
co indicativa del trend genera-
le - dal 10 giugno al 9 luglio i 
positivi rintracciati in un sin-
golo giorno sono passati  da 
570 a 2.272, con una crescita 
esponenziale dei tamponi: da 
4.319 a 18.019. Quasi triplica-
ti  gli  attualmente  positivi,  
cioË il�accumulow di chi ha il 
Covid  in  quel  determinato  
giorno: erano 8.263 il 10 giu-
gno, dopo un mese sono arri-
vati a quota 23 mila. 

Un incremento evidente, se-
gnalato anche da un�inciden-
za settimanale ogni 100 mila 
abitanti arrivata sopra quota 
1.000 casi, ma che si spiega 
con la diversa natura delle ulti-
me varianti di Omicron. 

´Stiamo vivendo una fase 
di crescita ma intravediamo il 
plateau, perÚ c�Ë una peculia-
rit‡  assoluta  in  questa  fase  
che bisogna sottolineare per 
avere  un  quadro  corretto  -  
spiega l�epidemiologo e diret-
tore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi - L�indice R con zero 
(che certifica  quante  persone 
contagia un singolo  positivo,  
ndr) nelle prime ondate degli 
scorsi anni oscillava al massi-
mo tra 3 e 4. Oggi siamo sopra 
10, e significa che il virus oggi 
circola molto pi˘ rapidamen-
te e con una grande capacit‡ 
di diffusione, se si pensa che il 
morbillo ha un R con zero di 
15ª. 

Molto pi  ̆contagioso, il Co-

vid versione estate 2022 ha pe-
rÚ un�altra caratteristica che 
fa da contraltare, e che per-
mette di guardare con cauto 
ottimismo a questa ondata.

PIŸ MALATI IN OSPEDALE

´» molto meno violento, sia 
per effetto dei vaccini sia per-
chÈ i guariti sono tanti e svi-
luppano maggiore resistenza 
al  virus.  Ma  anche  perchÈ  
adattandosi all�uomo, il virus 
si replica pi˘ semplicemente 
ma perdendo la capacit‡ di at-
taccare le vie respiratorie bas-
se - spiega ancora Ansaldi - Se 
le complicanze sono decisa-
mente minori rispetto al pas-
sato, vuol dire che sono com-
pletamente superati i sistemi 

di sorveglianza che abbiamo 
adoperato nel 2020. Oggi gli 
unici  indicatori  importanti  
per la sanit‡ sono quelli ospe-
dalieriª.

Anche i  ricoveri  sono au-
mentati,  nell�ultimo  mese,  
passando dai 150 del 10 giu-
gno ai 326 di sabato scorso (e 
ieri sono saliti ancora, a 347, 
con altri 21 in pi˘ in un gior-
no). Pi˘ che raddoppiati, con 
la  media  dei  nuovi  ingressi  
giornalieri arrivata in quest�ul-
tima settimana a quota 45. 

Anche in questo caso, perÚ, 
osservare il Covid con le lenti 
del recente passato rischia di 
restituire un�immagine distor-
ta. ́ Solo una minoranza delle 
persone classificate come pa-

zienti Covid sono ricoverate 
nei nostri ospedali per proble-
mi legati al virus: nella gran-
de  maggioranza  dei  casi  si  
tratta  di  soggetti  che  sono  
semplicemente risultati positi-
vi al tampone di controllo, ma 
che erano giunti nelle nostre 
strutture per altre problemati-
cheª ha spiegato il governato-
re ligure Giovanni Toti. 

LA RIORGANIZZAZIONE IN CORSIA

Ma qual Ë il rapporto tra positi-
vi ricoverati iconw il Covid e 
positivi ricoverati iperw il Co-
vid? ´Secondo l�ultima stima 
che abbiamo elaborato osser-
vando i pazienti ospedalizzati 
in Liguria, solo il 39% presen-
ta complicanze dovute al Co-
vid. A gennaio scorso erano ol-
tre il 70% - rivela Ansaldi - CiÚ 

significa che quando vediamo 
il  numero dei  ricoverati  nei 
bollettini,  dobbiamo  tener  
presente che solo un terzo fini-
sce in corsia a causa del Co-
vidª. 

L�incremento  dei  ricoveri  
pone comunque una serie di 
problemi logistici all�interno 
degli ospedali liguri. Regione 
e Alisa, venerdÏ scorso, hanno 
iniziato a ragionare con i diret-
tori generali delle varie Asl di 
un modello alternativo nella 
gestione dei positivi ricovera-
ti ma asintomatici o paucisin-
tomatici: al di l‡ dei reparti Co-
vid dove concentrare i positi-
vi, l�idea Ë quella di prevedere 
delle ibollew di positivi all�in-
terno dei reparti pi˘ grandi. 
Esempio: in una Ortopedia po-
trebbe essere prevista una zo-
na, isolata, in cui concentrare 
i pazienti ortopedici risultati 
positivi, in modo da far preva-
lere la cura della reale patolo-
gia per cui si Ë in ospedale.

Intanto, va verso un nuovo 
step il piano di organizzazio-
ne dei posti letto: nell�area ge-
novese ieri i ricoverati sono sa-
liti a 185. �
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La lotta al virus

La risalita nellȅultimo mese: negli ospedali si ragiona sulle bolle di positivi nei reparti pi  ̆grandi
Ansaldi (Alisa): ´Il Covid Ë molto pi˘ contagioso e meno violento, servono nuovi parametriª

In Liguria ricoveri raddoppiati
Ma solo il 39% ha complicanze

Piano ospedaliero:
il prossimo step 
prevede 239 posti letto
nellŽarea genovese

´Ormai non si vedono 
pi  ̆forme devastanti 
delle ondate passate
Richiamo a over 60? 
Meglio prevederlo
subito dopo lȅestateª 

L’andamento 10 giugno 9 luglio

NUOVI POSITIVI

570

2.272

TAMPONI

4.319

18.019

ATTUALMENTE
POSITIVI

8.263 22.968

RICOVERI

150 326

TERAPIE
INTENSIVE

3 8

MATTEO BASSETTI

DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
DELLȅOSPEDALE SAN MARTINO 
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